
LÀ GAZZETTA D’ACQUI

m ento a  M ichelangelo B uonarroti, uno dei 
più magnifici geni che abbia avuto  l’um anità.

L’Im pera to re  Guglielmo v is ita  il 19, in 
form a ufficiale, a  V ienna, il vecchio Im pera­
tore.

Ciò che solo pochi anni or sono sem brava 
un sogno, si è avverato: l’audacia  dell’uomo 
nel con tendere a lla  n a tu ra  anche il p rim ato  
d e ll’a ria , si fe’ in questi u ltim i tem pi 
sem pre m aggiore, ed accanto alle v ittim e 
sorgevano i trionfi: ta le  fu quello del 
peruviano Chaves che volle te n ta re  il volo 
t r a  Svizzera ed Ita lia  a ttrav e rso  la form i­
dabile b a rrie ra  delle Alpi: la v itto ria  a  lui 
a rrise  m a con essa  si ebbe la  m orte, là, 
a  Domodossola fra  un popolo frem ente di 
a n s ia  e di am m irazione!

Al 29 Ancona celebra  anch’essa  il r i ­
cordo di c io q u an t’anni di v ita  ita liana.

Il 3 di O ttobre p a sse rà  a lla  s to r ia  come 
quello che segna la  fine della m onarchia 
portoghese e l’avvenim ento della repub ­
blica. Già da tem po segni p recurso ri av e ­
vano d im ostrato  che l’edificio della reg a lità  
s tav a  p er c ro llare  m iseram ente , da quando 
cioè il Re Don Carlo ed il principe ered i­
ta r io  cadevano colpiti a  m orto  dagli a rch i­
bugi di prezzolati sicari. La corona in san ­
g u in a ta  passava  in ben deboli mani, Re 
Em anuel e ra  troppo giovane ed inesperto  
nella  diffidi a r te  di governare , i m in istri 
deboli e malfidi, il tesoro  esausto , i’in fra- 
m ettenza  ecc lesiastica  ovunque. La rivo lu ­
zione quindi scoppiò m en tre  meno era  a t ­
tesa , trovò il Re im prepara to  e p e r  non 
dovere abd icare, precludendosi così le spe­
ranze dell’avvenire, estrem o rimedio a ta n ta  
ru ina , ebbe solo scam po in fuga p ietosa , 
accom pagnato da lla  m adre e da ll’ava. Que- 
s t ’u ltim a figlia, del nostro  Re liberato re , 
rivide dopo anni molti e fra  dolori atroci, 
il bel suol della p a tria : in e ssa  e nell’am ore 
del popolo che la vide nascere , l’A ugusta 
Donna tra sc o rre rà  ancora  giorni calmi e 
se ren i. M entre il Re è esule ed il nuovo 
governo si consolida, non è inopportuno 
rico rdare  che la  sedizione di Lisbona ebbe 
suo principio  appun to  fra  coloro che cingendo 
una spada  al fianco avevano g iu ra to  fedeltà 
al proprio  sovrano: so ldati e m arinai furono 
i prim i a  levar le arm i e ad eccitare  il 
popolo ad insorgere . Contro quegli sc iagu ­
ra ti il disprezzo di quan ti non sono vilil 

{Continua). ltalus.

I l Baiale del Poveri
Fu pure  q uest'anno  allie ta to  dalle of­

fe rte  di persone buone. Nella rig ida, n eb ­
biosa m a ttin a ta , circa duecento povereili 
d’ogni paese, d’ogni età , trovarono tepido 
ricovero nel salone dell’Asilo In fan tile  ove 
fu loro im band ita  una lau ta  m ensa.

Il menu, che portava qualche varian te  
da quello degli anni scorsi, fu così com­
binato:

P astin a  in brodo con fegatini.
Pollo a llesso  con spinacci.
F ru tta , form aggio, panettone.
Vino e pane a  volontà.
Non è a  d ire  se gli inv ita ti abbiano 

fatto  festa  a ta n ta  g raz ia  di Dio; p er 
tu tto  il p ianzo fu un lieto chiacchierio , 
un continuo scam bio di augu ri, di confi­
denze t r a  vicini che il destino aveva r iu ­
niti in quel giorno in cui pareva  che una 
g ran  legge li avesse, p e r  incanto, p a reg ­
g iati a  tu tti  que.li che possono godere la 
bellezza della v ita  senza la terrib ile , fa ti­
cosa rice rca  d ’un po’ di pane.

Poveretti I Li abbiam o visti lieti una 
buona volta, li abbiam o sen titi in tu tto  
quello che v ’e ra  di buono nel loro cuore 
poiché anch’essi hanno voluto, in fin di 
tavo la , ring raz iare , con linguaggio sem ­
plice e commovente, quan ti avean loro 
p rocu ra to  quel m omento di felicità .

Verso il tocco e mezzo il banchetto  e ra  
te rm ina to : ancora  un salu to , ancora  un ’a l­
za ta  di calice e la sch ie ra  di tu tt i  quei 
pe llegrin i della sfo rtu n a  si sp a rse  p e r  la  
c ittà , rien tran d o  nel loro tr is te  destino.

•
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Pel ritiro dei buoni d is tr ib u iti in oc­
casione del pranzo di N atale ai poveri, si 
avvisano i negozianti fo rn ito ri che ne sono

in possesso, di p resen ta rs i pel pagam ento 
al sig. a w , Filippo Lingeri (studio Braggio, 
Via V ittorio Em anuele) dalle 14 alle 17, 
da lunedì a  giovedì p. v.

*
• •

La beneficenza cittadina sem pro ine­
sau rib ile , ha  fa tto  versare  al Comitato, 
p e r offerte spon tanee, lire 868, di cui 500 
dalla  Società T erm ale e 368 dalla  pubblica 
so ttoscriz ione con qu es ta  som m a si è 
provveduto alla  d istribuzione di 200 chili 
di carne (a L. 1,75 —  L. 350); di 200 
chili di p as ta  (a L. 0,55 ~  L. 110); di 
250 chili di pane (a L. 0,37 L. 92,50) 
e di 400 m iriagram m i di legna (a L 0,35 
~  L. 140) o ltre  al pranzo per 130 com­
m ensali.

Di questo  magnifico r isu lta to  ci com- 
piaciam o vivam ente coi signori Membri 
del Comitato e specialm ente con l’in fa ti­
cabile S egretario  G enerale avv. Filippo 
Lingeri che, more solito, ha  saputo  a 
tu tto  provvedere con esattezza; a lui il 
nostro  plauso  sincero.

Diamo in tanto  il seguito  della no ta  di 
so ttoscriz ione non senza prim a re ttificare  
l’oblazione della  fam iglia  B ianchi-A jm ar 
che p er e rro re  di s tam pa (di cui chiediam o 
venia) fu pubb lica ta  in L. 5 m entre  invece 
devesi leggere L. 20 quale fu l’offerta.
Recita di Beneficenza L. 70,50
Prof. Cesare DeBenedetli » 5 —
Savio Giorgio » 5 —
D itta  Vigo » 10 —
Ottolenghi Renzo * 5 —
Cerutti Caffè L igure » 5 —
Avv. Morelli » 5 —

O ltre che un grazie vivissim o ai signori 
oblatori siam o incaricati di e s te rn a re  la 
g ra titu d in e  del Comitato, a  quan ti in 
vario modo concorsero a ll’opera  benefica 
t r a  cui i signori: D ellaG iisa, S burla ti P ietro , 
Gamondi, Baratelli Guido, B arate 'li Giovanni, 
Rossi Ambrogio, Foj e Ivaldi Gio. B attis ta : 
e ai signori P residen ti dell'O spedale, del­
l ’Asilo In fan tile  e del P atronato  Scolastico.

Politeama Garibaldi — Quando gli 
a ltr i  te a tr i  si aprono, il nostro  si chiude. 
A fa r  come gli a ltr i c’è sem pre tem p^: e 
poi un po’ di o rig ina lità  non g u as ta . 
La stagione p ropriam en te  d e tta  non c’è 
e non può esserci p er quelle ragioni che 
il cittadino acqueie può ben im m aginarsi 
senza che il c ro n is ta  co rra  a  p iù  m inute 
spiegazioni-

In compenso però tu tte  le stagioni son 
buone per rad eg ra rc i l ’anim o e gli occhi 
con spettacoli di p rim ’ordine. Q uesta è la 
so rp resa  ch’è nasco sta  spesso  so tto  tal 
specie d ’an arch ìa  te a tra le .

E le so rp rese  di q u es t’anno non furono 
poche. G iunti o ra  all '...estremo dì p ro­
viamoci a  tira rn e  le somme per onor 
nostro  e dell’ottim o im presario  sig. Ivaldi.

La cronaca segna esclusivam ente  sp e t­
tacoli di p ro sa  e di varie tà : anche qui il 
benevolo le tto re  è pregato  di trovar lui 
stesso  la r isp o sta  a  quél perché che p o trà , 
a  tu t ta  p rim a , ven irg li alle labbra. E sau­
r i ta  senza com m enti la questione, passiam o 
una buona vo lta  a lla  n o s tra  rassegna . Ed 
incom inciam ola... danzando. Il Politeam a 
Garibaldi fu trasfo rm ato , per buona p a rte  
del C arnevale, in u n ’elegan te  sa la  da ballo 
che ragg iunse  poi il m assim o dello sfarzo 
e del brio in quel Veglionissimo che ra f ­
figurò tu tte  le più sp irito se  invenzioni 
serie  e sem iserie: dalla  « scoperta  de' Polo 
Nord al... Forse che sì e forse che n o !» . 
Ai balli, se non erro , fece segu ito  la  Com­
pagnia Piemontese Solari che aprì la 
via a  tu tti  gli a ltr i spe ttaco li. La Com­
pagn ia  di R. Mariani ci fece g u sta re , 
t r a  l ’altro , il « C ardinale L am bertini »; 
nel m arzo uno dei p iù  g rand i avvenim enti 
fu segnato  dalla  rec ita  s trao rd in a ria  della 
Compagnia Stabile di Roma: il concorso 
di pubblico fu enorm e ed enorm e p u re  il 
successo  toccato a lla  « Cena delle Beffe » 
che ci fu poi r ip e tu ta  in novem bre scorso 
coll’ag g iu n ta  d e ll’« Amore dei tre  Re.

N ell’ap rile  u n a  lunga r ip re sa  della Com­
pag n ia  Solari; nel g iugno la  Com pagnia di

l. Vitaliani che ci diede la « Fedra » del 
Bozzini; nel se ttem bre  un bel corso di 
recito della  Compagnia d ’Operette Gio- 
vanucci colla «Vedova A llegra n ecc ; nel 
novem bre, o ltre  a lla  c ita ta  S tabile di Roma, 
tre  sole se re  del:a Compagnia Rodolfi- 
Spano-Nipoti con tre  graziose novità: 
« Il Bosco Sacro, L’Asino di Buridano, 
R eginetta  di Saba »; nel dicem bre punto 
e b as ta  colla Compagnia Bissi che espose 
i principali capolavori del, giorno. Ma... 
non è tu tto . Dobbiamo porre  t r a  spettacolo 
e spettacolo dei traits d'union con se ra te  
di v arie tà  veram ente chic: basti no tare , 
ad esem pio le in superab ili m acchiette  di 
Maldacea. Perchè poi non un briciolo di 
em po an d asse  perso e p e r  accon ten ta re  pu re  
il mondo piccino, furono a lle s titi decorosi 
spettacoli cinem atografici e m arionettis tic i.

Più di così non poteva fare l’egregio 
im presario  sig . Ivaldi, il quale, se qualche 
volta  av rà  dovuto scon tare  le peccata 
de ll'ing ra to  suo pubblico, s a rà  bene che 
sten d a  un bel velo di oblio e di perdono 
su lle  piccole m iserie  um ane e... ricominci 
da capo col solito buon volere e colla so ­
lita  g en ia lità .

• •
Q uesta se ra  e dom ani scelte rap p resen ­

tazioni cinem atografiche: venerdì 5 gennaio 
p rim a veglia danzarne. Siamo in tan to  in 
grado d’annunziare  che pure  q u es t’anno, 
a cu ra  dell’im presa, sa rà  a lles tito  il Ve- 
glionissim o.

■*
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Il Cinematografo Timossi continua a 
rich iam ar g ran  pubblico per la  bellezza 
degli spettacoli che son fissati come sem pre 
nei giorni di sabato , dom enica, lunedì, 
m arted ì, giovedì e venerdì. Domenica, nella 
rappresen taz ione  d iu rn a , ve rrà  d istribu ito  
ad ogni bam bino un g iocatto lo -strenna.

Il C in em a  Teatro Splendor di Corso 
Bagni ha offerto gen tilm ente una  sp len ­
dida rappresen taz ione  ai bimbi dell’O rfa­
notrofio, procurando loro u n ’o ra  di vero 
d ivertim ento .

Per q u es ta  se ra  sono annuncia ti nuovi 
fllms.

Ad ogni sp e tta to le  sa rà  offerta una 
g raz iosa  s tren n a .

CORRIERE GIUDIZIARIO

R. Tribunale Penale di Acqui (Udienza 
30 dicem bre) Lesioni —  G ra ttapag lia  Na­
ta lino , Laiolo F rancesco , S igoorio  F ran ­
cesco, Negri Domenico, Tasso Angelo, 
M arro Bartolom eo, S e rra  Gio. B atta , erano 
im p u ta ti d 'in g iu rie , minaccio e lesioni, 
re a ti avvenuti il 27 agosto, in Acqui.

Il S e rra  si e ra  costitu ito  parte  civile 
contro  tu tt i  gli im putati. Il T ribunale, 
se n tite  le p a r ti, asso lse il S erra, perchè 
agì in is ta to  di I  g ittim a  difesa, assolse 
gli im p u ta ti dalla im putazione di cui 
a ll’a r t. 375 e condannò il Laiolo a  12 
giorni di reclusione e il Signorio a  7 giorni 
di reclusioni- e ai danni verso la parte  
civile da liquidarsi in se p a ra ta  sede.

P a rte  civile: Proc. avv. Bistolfi e avv. 
Cervetti.

Difesa: Avv. Bisio.
R. P r e t u r a  di Acqui (Udienza 29 di­

cembre) Frode in commercio —  Danieli! 
Francesco e ra  im pu ta to  del delitto  di cui 
a ll 'a lt . 114 della legge sa n ita ria , in re la ­
zione a ll’a r t .  320 Cod. Pen., p e r avere 
venduto ad un m acellaio rim asto  scono­
sciuto , la carne di un vitello che aveva 
m acellato perchè m alato  e per a v e re  posto 
in vendita  sostanze a lim en tari pericolose 
a lla  sa lu te .

Il sig. P re to re , se n tita  la  perizia  del 
do tt. v e te rinario  Grillo, m andò assolto  l’im­
pu ta to .

D ifesa: Avv. Bisio.
Sottrazione di cose pignorate — Mi­

g lia r ti  Luigi, M ig liarti Giovanni, M ig liarti 
Giacomo, residen ti a  S trevi, erano im p u ta ti 
in  base a l l ’a r t . 203, p rim a p a rte  Cod. Pen ., 
p e r avere , in Acqui, so ttra tto  del vino 
so ttoposto  a  seq u estro  conservativo con 
a tto  dell’usc iere  Coscia, su  r ich iesta  della

s ig n o ra  G arrone F lam inia ved. M archese 
Buzzi Langhi.

lì sig. P re to re , se n tita  la  d ifesa, m andò 
asso lti tu tt i  gli im p u ta ti per non p rovata  
re ità .

Difesa: Avv. Bisio.
— Beccaro Carlo di Grognardo, e ra  

im pu tato  di tre  d is tin ti re a ti, uno dei 
quali g rave , e cioè di m inacce a  mano 
a rm ata  di rivo lte lla  a  danno di D am assino 
Pasquale , p u re  di G rognardo; gli a ltr i due 
rea ti consistevano in in g iu rie  e minaccio 
a  carico di D am assino padre  e figli.

Si escussero  varii testim oni da una 
p a rte  e d a ll’a ltra , con vivaci e piccanti 
dom ande e in terruzion i ed a ta rd a  ora 
il P re to re , dopo la  d ifesa dei risp e ttiv i 
pa tron i delle parti, p ronunciava sen tenza, 
con la  quale , esclusa la m inaccia a  mano 
a rm a ta  di rivoltella, condannava il Beccaro 
Carlo ad una com plessiva m u lta  di 150 
lire e danni, concedendo la condizionale.

P er i D am assino sedeva alla  p a r te  c i­
vile l ’avv. A. Giardini.

Pel Beccaro Carlo l’avv. Luigi C aprera  
Peragallo .

(U dienza 30 dicem bre) Diffamazione —  
Galliano G iuseppe fu N atale, residen te  in 
Acqui, per la  p ro p ria  m oglie Bosio T eresa  
e figlia m inore P ie rin a , si e ra  querelato  
p e r  ing iu rie  e diffam azione contro eerte  
Scevazzani Rosina in N egri e Cazzola Clelia, 
il P re to re , in esito  al pubblico d ibattim ento , 
svoltosi a po rte  ch iuse, dichiarò convinte 
amenflue le q u ere la te  del delitto  a loro 
asc ritto  e le condannò: la p rim a  a  63 
g iorni di reclusione, la  seconda a  38 g io rn i 
colla condanna condizionale se en tro  tre  
mesi pagheranno  com plessivam ente lire  150 
di dann i a lla  p a r te  lesa.

P a rte  civile: Avv. L. Galliani.
Difesa: della N egri, avv. P asto rino , della  

Cazzola, avv. Bisio.

Numeri del Lotto
( Nostro fonogramma particolare)

Estr. li T i r i»  lai 31 Dicembri
62 -  83 -  48 -  21 -  49

A tu tti gli A bbonati e L etto ri, 
a  tu tti quelli che h anno  l’anim o 
ap erto  a sen tim en ti buoni e gentili, 
g iungano, da p a rte  della  Gazzetta 
augu ri sinceri di BUON CAPO 
D ’ANNO.

Il Ministro delle Poste ha abo lita  la 
cu c itu ra  delle le tte re  a s s icu ra te  ed è que­
sto  un saggio provvedim ento che toglie un 
perditem po inu tile  e dannoso pei valori 
a ss icu ra ti.

Pro Piscicoltura si rad u n a  domani prim o 
Gennaio alle ore 15 l’associazione acquose 
al Casino Sociale p e r  l ’assem blea generale  
o rd in a ria  sotto  la p residenza del prof. G: 
D eA lessandri alla cui energ ia  è dovuta la  
u tile  is tituzione.

Giovedì e non Tenerdì si ch iude l ’uf­
ficio del lotto p e r  tu t te  le ruo te: avviso 
ai g iuocatori 1

Il dottor Morbelli è venuto  a  fissarsi 
in Acqui aprendo am bula to rio  medico-chi­
rurg ico  in casa  Banfi, Via Biorci, 5, ove 
ogni m arted ì si tro v e rà  il prof. Gustavo 
Lusene d istin to  ch iru rgo  di Genova. Ci 
com piaciam o di q u es ta  notizia che ci vien 
d a ta  e che riferiam o con au g u ri.

Un po’ di nevischio è caduto m ercoledì 
se ra  per alcune o re , m a il sole h a  rip reso  
in se ttim an a  il sopraven to  colle seguen ti 
te m p e ra tu re :

Dindin liliR I Umili
25 4 -  3,4 4 -  3
26 •+■ 3 4 -  4,3
27 4 -  3,3 4*  3,1
28 -  3,1 4 -  4,1
29 —  3,5 , +  4
30 —  3,2 4 -  4,5
31 —  3 4 -  7
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